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Intervento nel dibattito sulla riforma 

Due funzioni 
dell'università 

Se didattica e ricerca non venissero distinte risulterebbe 
compromesso lo sviluppo delle strutture scientifiche 
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11 urofp-vvor Mino Vianel 
lo docente <ì\ :,ocioloqia o 
Conomica alici Facoltà di 
statistica dell'I incorsila di 
Roma, ci Ita untata quo 
sto interi ontit nel dibattito 
fui tomi della riforma uni 
Verxttaria noi quale e\po 
ne un'opinione favorevole 
alla istituzione del Dotto 
rato di ricerca. 

E' motivo spi-s-o ricorrente 
(e talvolta ni termini e-.;i^pe 
rati, coinè per l'asserii.tzione 
quest'anno (li tutti 1 Nobel ari 
americani) che- il qap < OM «;! 
Stat: Cinti si va approfon 
dendo. 

T.p raUioni sono naturai 
mente, molteplici e fondameli 
talmente di natura economi 
ca. Non è quindi. ( lie la situa 
zione possa radicalmente imi 
tare grazie a dei (ambiameli 
ti stipi-i strutturali. Tuttavia. 
è sbalorditivo che nessuno 
abbia il corafjfiio di sollevare 
il problema del Dottorato di 
ricerca d ie di un eventuale 
processo di riforma dovreblie 
costituire l'asce portante. 

Limitandoci, comunque, al 
la riforma deHunivers.ta. il 
problema si pone con una ur 
gonza che non ammette- dila 
7Ìoni: ma non per la qucMio 
ne — ancor.i una volta in 
buona parte, ittiche ->e .10.1 e 
sclusivaiihtite. (ieiiiau.ot-:ca 
del pi ecariato, bensi perchè 
il dottorato di ricerca è il 
cuore eli ofiiu sistema accade 
mico (si chiami esso con ta 
Io nome o come un tempo. 
che raccoglie sempre più rim 
pianti anche da pai te di 1 hi 
ne ora critico. Libera Docen
za). 

Il problema è nella sua es 
senza e-he non si vuol.- ani 
mettere d ie le due funzio 
ni che è chiamata ad iissol 
veri- l'università (quella di 
trasmettere il patrimonio cu! 
turale accumulato e sistema 
lizzato e quella di innovare e 
di formare ricercatori) pur 
Connesse tra di loro, costituì 
senno due momenti diversi 
che necessitano ciascuno di 
uno spazio autouomo. 

I.a prima funzione non ri 
chiede del personale che si 
dedichi precipuamente all'at 
tiv Uà di ricerca: al e nutra 
rio si potrebbe sostenete che 
oltre che ad essere spicca 
tn per dei corsi base, per 
sonale di tal s'elicle non sa 
rebbe .1 più utile. Si tratta in 
fatti di commiliare arili stu 
denti in forma didatticamente 
piana le- conoscenze acquisi 
te. mettendosi al loro servi
zio per corredare i corsi fon 
damentali con quelle esercì 
fazioni senza delle quali la 
attività didattica non è tale. 

Chi tiene 
i corsi * 

T.a seconda funzione esige 
un nttetjiiiamcntn dianutral 
mente opposto S: tratta di 
approfondire le e nnostcìi 'e ac
quisite. esplorandone «piasi 
sempre aspetti minuti, con il 
frefluente risultato di mette r-
IP in crisi. 

Tra i due tipi d; attività 
esiste, naturalmente un nt s 
so: tu! senso che :! secondo 
tipo non è |>ens.ibne s»- non 
fiojH» esser,- passati *>er 1! pri 
ino ed altresì nel senso «.he 

Un premio 
in ricordo 
di Giulio 

Maccacaro 
VARESE - Il CE.SESS 
(Centro Studi di economia 
e sociologia sanitaria) ed 
il periodico « Unita sani
taria » hanno indetto un 
premio annuale in ricordo 
dell'opera di Giulio Mac
cacaro. Il premio, dell im
porto di lire 500.000. è dedi
cato alla trattazione di 
temi di sociologia e dì e-
conomia sanitaria. La par
tecipazione è riservata a 
laureandi o laureati di età 
non superiore ai trent* 
anni per un contributo ine
dito di sociologia sanitaria 
a tema libero. Per chiari
menti rivolgersi al CE. 
SESS-» unità sanitaria ». 
segreteria premio Giulio 
Maccacaro. Casella posta
le 171. Varese. 

Mostra 
del cristallo 

d'arte 
cecoslovacco 

ROMA — Una mostra del 
cristallo d'arte cecoslo
vacco sarà aperta al pub
blico da domani mattina 
ai mercati di Traiano, in 
via IV novembre. 

Nella giornata di oggi 
alla 18 avrà luogo l'aper
tura ufficiale, presenti il 
sindaco Argan. il ministro 
dai beni culturali Pedini e 
rambateiatora di Cecoslo
vacchia. 

:'-* *W l 
per s v o l e r e l'in>efinainentn 
di base e necc-s 1110 av ere 
lavorato alni'-nc per un eer 
to prnodn .11 qualche 1 11 ci
ca sotto la muda di un ri 
cena to le «ila foiniato Ma. 
sostanzialmente si tratta di 
due attività diverse. 

Imporre al ricercatoli- .ir 
m a l o ad un buon livello di 
produz.nne scientifica ondina 
le di tenere un coi so tonda 
mentale costituisce, oltie die 
uno spreco per lui e nroha 
bilinente una soluzione non 
ottimale per t*!i studenti, un 
ris( ino pei la sua eieativ 1 
la clic deve poter spaziare I; 
ÌHM amcnle. sottraendosi .itili 
se henii canonie 1 

K' Veto che questo diseoi 
so può apparite stiano 111 Ita 
ha. dove- l'ordinario (cui ap 
punto è iist-ivato per tradizio 
ne 1! corso fondamentale » è 
•iia molto se in-emia 1 cuoiai* 
mente t ic ole per settima 
n.'i sei mesi all'anno, sicché' 
non SÌ vede perchè doviebbe 
es si-re minacciato nelle sue ri
solse cteattve. Ma 10 mi ri 
tens(o ad una situazione di 
tempo pieno cui si dovrà pur 
ari n are prima o pò . che JM 
1 autista auli studenti la di 
spombilita del docente per di 
v ci se ore settimanali (Tinse 
fin mie nei • colleiies „ amilo 
sassoni lavora tra le- nove e 
le dodici ore settimana!.' . 
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Laminatoio in alluminio nella azienda di metalli leggeri di S zèkefehérvar 

Si analizzano a Budapest i risultati 
di un anno contraddittorio 

Economia % 
la risposta 
ungherese 

Il paese ha risentito dei contraccolpi provocati 
dalla crisi internazionale ed ha rallentato 

il suo ritmo di crescita - Una intensa discussione 
sulle misure da adottare per consentire 

il pieno dispiegarsi del potenziale produttivo 

Dal nostro corrispondente to de. dei lei' con l'e.st-10 >si 
parla di un totale di - mi 

BUDAPKST - I ciati honohul ' - l a r d l d l <'f|H;>:i> t.-,)et*o al 
tavolo, le r:t legioni ie.se pub ' l'anno precedente e 1 db.t 
blu he. lo sguardo s; •- -/).)• ' v a ' - z u , lì}"- '7t> ° s t->'° n m i ° 
stato L'.a -,ul.e itie de, ni- ! 'e elei . t i ' , 
ini >ie nie.-i del '77 -1 dibai- ! 1-» Attilia de. clan non et 
tuo peto no,, e chiuso. 1 « un ' -«-' w l " ; ' « quadro dram 
traddi t ton risultati economi- | »-«-t !«•'-> dell Una'iena, .soprat 
ci del '7fi riempiono ari-ora j 

de .'ionia., e -ot , u < o n q"*'"" che MIC.III 

Senza 
confusioni 

Completamente diversei è 1! 
epiadro per ti ricercatore: non 
solo per ciucilo arrivato, ina 
per e-uelli che aspuano a di 
ventarlo, e comunque ad in 
sellisi nell'attività didattica 
Qui l'accento deve- essere 
me-so sulle capacità critiche 

che non s; sviluppano se non 
nel quotidiano lavoro di ricer 
c i portato avanti munito a no- 1 
mito in uno spirito di colla 
bora/ione per cui :l professo 
re non è nienfaltro che il ri 
cercatore di mai^iort- espe 
rieiiza. 

Mescolare queste eiue attivi 
ta implica non solo impedire 
lo sviluppo fismlome-o dell'uni 
vers ta. non .solo incielerò ne 
nativamente sul protiii-sso 
seientifm» e. <|inndi. tecno 
Io»ieo del paese, ma anche 
— ini riferisco soprattutto al 
vasto settore delle seie-nze so 
ciah ed umane - ridurre- la 
possibilità di resistere alle 
spinte manipolative del |x> 
'ere. 
I.'auspicata introduzione del. 

dipartimento, se \ noi essere , 
un passo ei avanti decisivo per ! 
l'università italiana, deve ac ! 
eiimpamiar.si alla istituziona • 
h/zaz.iono del Dottorato di ri j 
cerca come area atitonom i 
al suo interno (come è del le | 
sto. nei paes; aniMe-sassoni do j 
\ e c-sistono 1 collosies e 1 1 
corsi • post "radiiate * finaliz | 
zati. appunto al coiwi'iiiincii 1 
to del Dottor ito». : 

O.i noi. dopo la laurea non j 
c"è niente di istituzionalizza ' 
to Tolta la Libera Docenza '• 

. 1 

(clic si cotiseuu.va commi 1 
epie non sulla base di un ctir , 
riculum di studi. l>cn-ì di una • 
pura e semplice attività 111 I 
dividuaie di ricercai si salta 
a! cotico-so a cattedra. FNi ) 
stoni) le Scuole di "H-rfe/iona-
ntento: esistono sulla carta 
pere». |MTchò — pur essendo 
riconosciute legalmente — non 
ricevono dal Ministero della 
pubblica Istruzione nò fondi. 
ne"' posti di ruolo: con il ri 
slittato che. tranne il caso di 
Medicina (dove costituiscono 
un Crosso affare speculai.\o) 
e poche altre eccezioni, cs-e 
si riducono ad attività spo 
radiche, con nessuna mciden 
/A effettiva sulla preparazio 
no dei futuri docenti e r:cer 
«.atori. 

Naturalmente- non vocilo 
con questo so-'enere- ia crea- I 
z one di docenti di -ene \ 
e d i dcxen t i (i* s , n o B Ani . 
Iv.-d.zt- :e fueiz.on. s.i;i,i :;,• J 
1 es-ar:e e. del resto, non è • 
» '-.e s; tratt: eì; formare eie! • 

. I .Ml t .> 1 

•_'.l .ut.col. 
tolmeaiio 1 prolilem. non ri- ' 
solti. p-oblem: miicni che la j 
CTI.-I economica .nieniaziona.e 1 
ha peio ripiojK.sto 1 e.-n un ci. J 
ver.so ;)t'.so . spedi o 

I.a » on-Min: -tra elei m-n a ' 
to mondiale ha un 1 dle.-s» ;tn- | 
che n UitKheiia. No:i potè? , 
va i-vii'i',' .dtrinietr.i. pe: un ; 
IJiie.se pi.-.*oto t 10 milioni eli 
abitanti MI !H in.11 kniqi. ,*JO j 
vero di ma'erie pi* ine. .! 1 .11 | 
reddito iiaz-onale dipende per ; 
:'. .")()'• da'. $ ornine:e.o e.st-^io. j 
« K.satto - - dicono a Huda-
pi'.s* — nuii|j) tteva e.-6e!e al j 
t rnne i r i . ti.^1'1 per f01: una 1 | 
tempi de'r . tu 'aicli ia 110:1 pt>s 
.s'amo r.manere e-stitnc-; ti'.\.i 
ccnnoiiu t mondiale e ne riseti 
ti.mio epimcli LMI ettet t ' i>o.s'.-
t ivi e i t i a t i v i I/ariiomen'o 
da analizzare .- mveje un a! 
tro e cu:- come abbaino ica 
e:to di iiteit*» alia nuova si 
tuaziene e come dobltiamo an
dare avanti • 

1! I!t7ti non e .sta'o un an
no di grandi .-uc- e^si. il ;ni 
dizio e unanime Per la ori 
ma volta dopo tanto tempo 
le previsioni non .sono v a ' e 
riapertale :edd. 'o naz.:on ile 
pai "A 1 1 pianificato pai ti'. 1; 
produzione .ndu.str.aie p.u }'- 1 
H..V 1 . .-alar, rea.: p.u ((..")'•• 
11.5-2'. : pre7.ji più 5.i'< I4 .T" . I 
auricoliura -4" > • più 3.4'. t; il 
consumo interno ."* diminuito. 
!e e.sport.1/10111 aumentate eli 
poco. !e ìniixntazioni rido*te. 

In sintesi, un ritmo d. . re 
scita basso, contrazioni e!ei 
con.s.uni e- eie-.t!i inve.-:im«>nii. 
nessun aumento del tetu::e di 
vita. ditMcoltà di vendita MI. 
mercati esteri, un pnt a'-o 
t.i.s.s() di mtla/ione Va iicor 
cLi'o che il rallentamento, M.I 
pure non voluto in que.-u t« r 
mini, del trend d: -.viluppo 
economico della .soneà un
gherese ha contenuto t'aumen-

tutto se laccianio un eonfroii-
n 

altre nazioni e se pennamo 
a; ta-ìsi di ìnlla.'iote- e :hso-
cupa/ione- di mol'i p.te.si »>v-
e-ieieiral Ma il t a r o elle la 
eiotiomia nel sito complesso 
non abbia saputo rispondere 
«il.e a.sjH'tlat'.ve e <i.!e indi
cazioni del piano ha me.s se-
in evidenza i i 'ard: e eli.s'or 
sioiu che olile ad nnpe.l le 
il pieno dispieirttr.si del iio'en 
zia le disponibile a questo h 
vello di MVik'.jpi! delle lorze 
produttive tisehia ci diven 
tare un haiuii-ap non mdif-
fe:en*e per :'. hituro 

Nuovi 
prezzi 

Seno 1 problemi inerenti 
a-rh sprechi piMCiutti'. 1. ..I.a 
epialita dei prodotti, all'orba 
11 .-/az.one del lavoro e della 
manodopera, al rinnovamento 
•eeiiolosjifo. al funziona mento 

de-i uieccanisini di mt'icato Su 
cjue.sti temi c'è .stata una 
nte.s.se di seri ; ' ; e di ìnterv-n 
ti .su L'iom.tli e rivstp. che 
partendo dai risultati del *7ti 1 

' sabito : ;)iezzi alla pie.luz.i 
Ile av v it lliaudoli il pili po.,M 

I bile ai co.st. intern.i/ionali. .1 
ì t o n i n e ancne 1 ptezzi del 
! mei c i to interno, etate Li:i ta 

riho atri: inve.stunenti e ialite 
\ nei.- 1 con.sutni. ni pò ne pa 
I iole co-sli 1114-. .e l'econenna un 
\ yliere.se a late 1 cou'i 1011 .1 
| tea.'.a che aiuluva moad.can 
• do.si e .sollecitale 1.1,)..lamento 
! 1 tl-ves-sali cauibiainetui. 
! 1.'opinione che pieV.tl.se lu 
ì peio un'altra itoti .si de . e ave 
• te Letta, lino.a slamo allda-
1 ti bene, manteniamo il ,0 
; Mio ut tuo di sv..u,jpo ed e 

veiiiuainu-nte et rtideoitiamo 
1 «Alla ba.se ci. tp'es'.t .-celia 

- .ijniuiitrtiiKi 1 compagni nel 
IJt).SU — '. i :u ancne una sot-

, tov.nutazione e I01.se ue.'ana 
: li.s; errata della .-n.si interna 
l z.ona.e -,. pen.so a " man pò 
, .a/.0111 de.le uni.'in.iz.u.nah 
[ e- una conicirn.i .senti-:ava ve 
• ti.u- eia l!e tua novi e .sul ;iez. 
1 z.o cielo ziLtheio. COLSI, dati 
, 1 statuii li.sltltati otten.ni .si 
\ no a quel momento, M . Ì 1 ( > 

I dn i i to . 

\': e an.-rie un altra opimo 
. ne. pariicol 1.11K nie ditltis.i a. 

Un iapes- tii_»!i ambienti eco 
nomici, secondo la (|.iale ;i 
tar pendere la bilancia :n epiel 
la direzione lu soprattutto 1: 
timore di brusche ripercUsMO 
111 MX'atl!. non .si volle ilio 
:a coinvolgere la popola/ione 
in un irrande dibat ' i to eli 
mas.-,!. 

Inoltre, si la notare, la cii-
iianno nte.s-o a lacci) 1 prò l -si internazionale tu l'occa-
blenu più rilevanti. 

Ma torniamo ai 197S e cer
chiamo di vede'-e da vicino 
che coste e sufce-s,so « Per -om 
prendere 1 r.sulla; 1 dello s.or-
Mi anno dicono alla .-e-no 
ne economica d-M Comitato 
centrale del POSU — bisogna 
partire dalle deci.sion: ores-e 
n"l "74 e- nel '75 di fronte ai 
la nuova si»nazione monti-a
le • 

In quel ;jer;exlo si apri un 
confronto nel partito e nel no
verilo' alcuni .sostenevano ehe 
occorreva acie-niar.-i alle iato 
ve condizioni dt meicato e 
tentare d: pieve:i:.-ne ^1: even 
tuali. gravi -.viluppi: per>:ò. 
dicevano, bisogna aumentare 

sioue che diede nuovo vigore 
•t tutti colorej che 111 un ino 
de) o nell'altro, non condivi 
devano una certa applicazio 
ne e miei prelazione della ri 
tonila econc-iinca ini rodo't a 
nel 'GB. e cosi vi in chi pan 
to il dito su alcali: suoi a 
.s.jett:. ad esempio .sul problo 
IIÌH de: rappir t : troppo ap.-r 
ti con l'Occidente e MKir.se au 
che per una nuirJio.e centra 
hz/aziene La combina/ione di 
tutti questi fattori porto .1! 
la l.nea -assunta in queui- au 
ni Per cui alle fabbriche veti 
nero eonres.se forti snvvenza-
n: per tar fronte ai m.tjsjo 
ri co.sti delle merci ìmpofa 
*e. gh obiettivi del piano ri 

' 111 «-ero .rn.nu'a' e ,1 i\in. ni 
. niMei. torti. 11000 a u-rie a.la 

pratica eie-tl mici v ellt. din-' 
ti nei e m o n ' i delle a/ieildc 

! Il Paese \ • w al di -cipra 
' de.le sue pi: -liti .Iti, n.ve.s'.i 
| meilt. e itili.- uli. .supelalolio 
, addiiltUlta .. 01.1.1 Il< ale i (Ut 
I 1 rilessi negativi sulla bilancia 
1 de-i ,J.I i.tn.en; 1 < he anelo setti 
I pie più in 10--0 
j I.a cris. iute: na.'io lai-.' eoli 
, t mia va :1 -.'io .tei o so. 1 
' !c>m-> t>i //"e/-- l'.o-ioni di 
1 .-e ainbioi -si mai-Jiaii .io il 

• ti- eie. red'l.'.u n e . 0:1. ». e ne. 
• '74 e 1. !' • rie. "75. .nt 1". : 
• prezz: d Ile Mie1 e. di .ni ;.ir 
! 'a/.olle «i.un ir a ro'it) del (il)' 
1 niellile i|iie!l. nei p c i . ' " 1 e 
• .sporta:: .si.o citi lìà • e-:ee pe: 
! la .-te-s.1 cpiairra di mei -e 
! irtlDoltata era IICI-.SMIIIO e 

| sportale : 25 • in p u 

Inoltre ui'e' veu'ie un a i " o 
' ì.ti'itiv ad aupes.i-.i' :e la 1 
i tttaziene II ("ornecon e un *io 
, d e. mesi dì tu! 1 io -;ii!a 

s..idtu.'« quinquennale. ,c.i it-
'o tei nuove» - ist ".. 1 di pie/ 

] /i invi-. •• eh nii.di'ica: I: U.MII 
cinque .1 cu. i \r:v/." .-a', o 

j l.e o .sta' : ai' 'l'Ji "..it : ozn. . n 
I no .-UH 1 l'»s( de.! 1 med.a oei 
, n o ' i mondiali de; cinque in 
I r.: piece-denti L'UHriS la kit.) 
; pio co-si ad esempio. I ni-v 
. /o de! petrolio che à.i 17 ni 
1 b.. .a tenne...ita passo a Art 

1 prezzo eh*' resta coinanque 
• ni!errore di circa la metà a 
' (|iie. o (ieì mercato :nterna-

zronalet 
\ Ma il ptobletlia era che rll 

quest-a situazione l'economia 
1 ungherese ri.schr iva d: perdi'-
' re .1 pas-so T-anci'lille >'il'.i 
1 entità del pioiitto. ine ve t r a 
• garantito dalle -so. veti '-OHI. le 
I a/tende M allontanarone- dtl 
! hi realtà del me: a'.o mondi 1-
I le. venne .0 1 osi , t , a ter- •. r.t 
j serie di .stimoli «• le ini.trina 

zion: neve-strie p-.- ri.- )onde 
] re alle mutate e-ue-nze. 
! << CJiie-ta -11 i.izion- — .1» 
'• cntliLtono alla H.tnt : Nazio-
i naie d'Unubei 1 - non ha 
' certo facilitato lo sviluppo d' 
! a.cun; proce-s. che par 'ra 
', di!ticol:a erano iti a f o 'V'011 
: che tu ' to -si sia ble: v •''>. tua 

;n vrenel'ale .-1 -e a.s-es'ito id 
. un fenomeno di irr:g.dnnen 

to. ,'i.iiiiiiu 1.1 in moiiiento 
:u 1 ut n:v j.tava mo.s'raie la 
nia.s.siin.1 t la.sm-i'.a 

l'i: ; s.nu.e aliala., pai o 
niello .ti centi! ita. e i ornane 

. a ino : . .filiceli' e 0110:11 ci 
j di Hadapts- .i'e-ini addi. . ' 

tuia -osten-'i'ilo e he si e ten 
ta 'o di sotto, .tre la ninnila 
eco».olila a 

• Questa a l 'erma '.one viene 
1 dec'i-.'.-uente respinta dai • 0111 
• pattiti eie. POSI' e Noi ahiua-
1 Ilio .sempre p: o.-e-JU '<) -lilla 

s'racia del nuovo me» cani-..no 
1 e; oiionneo e ne abbuili.> .ein 

pie dlle-e 1 tirine ìp: bise e 
cice piani ! li a/lotte. n> ' cn 

I so di dilezione eentiale ed 111 
toiioinia c-oit'ti" cssaitleifo e 
ptjs-.bdila d deci.-iopi dA iur

te de. lavoratoli ratiorzam n 
to del rappon: d: p o p r i - a 
soc-iali-tl C(b,i ahi) amo mo 
difi tuo dinante 1! canini'iio9 

1 metodi collere!, di attua 
zinne de. ,')]|i)::pi 1 he vanno 
.sempre ver:!tetti con la ioal 
tà » 

lo -vOi-o al.1.0 1 aziende n n 
no v -'e» i.11.mirre .! !on u 
' : ! - e -i -one d..s in. V.A'V I.t 

Hi io mia 
salariale 

K la re..Ita pei :! l!"7t>. . :u--
de cambiamenti con l'in'to 
duzione del epunto piano «pi:ri 
quenna'e s: tanno ; c-ont: < 011 
1! de l i e ! , le .sovvenzioni so
no 1:1 tal-'a parte eliminate 
I.'obie'tivo e '."equilibrale la 
econe-nua e il bilancio dello 
sta'o. mi renien'are le e.-p.».: t 
z.oni sopra ' tut to ion l'Oc» i-
dente 

L'accento cade con forza MI. 
la ltrta ..-.l. spicchi, sul n 
.spanino, .sulla qual.ta eie-Ile 
merci, sul ' innovamen'o ;«•-
cnoioitico. la proda;t.v.la. .a 
compel." iv . 'a de. piodoit. 

i- ()v \ 1. lineine — o.s.si! vano 
irli e.speiti del Coni.ta'o -eli 
tia.e de part: 'o — IL- elfe'*: 
elei dai- anni pre-cedenti -.: 
s.nc) ta ' t i -eniiie In clic mo
do'-' Prendiamo ad e.-ernp o il 
.settore delle unir: bine aten.-i-
1. abbiamo analizza'»» la .-i 
Illazione in venti labbr che e 
abbiamo visto ehe le ditftcol-
ta erano ma'-Ltton del tue-
vrs-o A c u b a elei e-imb.ain.-li
ti introdotti il l L'ennaio del 

d.itz.o.'i a ' e l ida . , ci UHI iircoe 
Ctlp.i'.e pel il .:veilo del .-all'i. 

l i r » >poi:i < on !.» s -a 'o !•' la 
' prò in. ione 111 aK un: 1 a.- 1 
1 clini.nui'a Per . ci ni»--, ulti: 

: it' ai .1 .a .1 .-o'.o , ;a ' . in ine. 
t i c Oliti .l 'I. 1 0.1 il Conte 011 • 

| «Si. ^cremino d..e * he ab 
1 blallti' pe:.~o .:e tetti.io - - -ot 
1 "e>l ni ano ali 1 Manca ria 'io 

..ale — 111» da'::.» p.n 'e .se 
Vo^lii-i.o d u e lui -ii.ld./io 

, 1 onipii ssiv o il 'To lo pò --.a 
1110 delitine un anno lon't .ul 
et.' tei :o e: - i io i o-e h.io'ie 
e a ' ' . i UH tu» b'.icne Stee'i.» 

, riio 1 . ,I-II S! : 1' ' r a e «mi 
pi). .. .1 ne del -Modo' ' i ' •• .-o 

1 no -'.a', - r .odo ' ! . u. 11 1 )'.'l 
' e coti', >••'. i' A l pelo non .s. • te-
• sce .sci eliminale in e-rual m. 
'• Mira que il vecchi ni alt: le 
1 coniami 1 I.a pioda'l iv. 'a e-
' a . l l l l i : i ; 1' l .so. 1 d e l i .2 . . I l a 

' co-li CUI '* '" aUJIleirata !•" al 
' ut-I .-/a/ione ueir.l unpt ili", .ai 
j t-.-ere atente 'ropne a / c u 

de h inno u.i .solo ' ai no cu 
I lavo' azione 1! 11! mo di 1 1 e 
^ M iij • -:.»'«> ba--o i|-.it s'o è 
. vau'.i-'jio-o per l'eiiuihbno 
I uni l'eMeio. ina Irena ali he 
1 lo .sviluppo »iel tetto: e d. vi 
' ta / 

Pe- il 1!»77 - pie. -ta 1.1.1 
aic»'!eia.'ii-nt e il p ano \ ..-ne 

1 LMud'a alo reali-';i-o l'ito liL-lt 
; e.einenti base su citi 1 UneJie-
' i.a punieiti sarà ciucilo del-
! la i (onve .-..)::«• nd'.i--: ..i.e. 
; vei lauta) .s » Te !•• labbt 1, he 

.-i cu: puntale e .s. tenterà d. 
' e-!.m:iia\- eiue.le piodti.'ioiii 

e!te non -0110 p.u loinpettti 
, v e Si p' eì idei a a-ì un .11 
| vetitar'odetr.i une-limeni 1 p--r 

Vedete quali ,')o-tate subite» a 
| te: m ne. u'i.t . :a..eii'.t: e e 
' (jitt.. : . m a n d i l i , pio-e^a. 'a 

I 1 p il.t .1 a eie: credi' ; 
• aziende . ne intendono alimeli 
, late .'esportazione-, io s. or.-o 

.l'ino :! uieivaiil.-liio ha ' in 
ì zionato Lira/le alla seveiiLl elei 
j in te r i adottati dalla Kan.-a 
, nazionale. [)••: q-it-.s''anno -i 
. peti- 1 eli aumentare aiieoia 
• la do'aztotie e il r:.rore elidi.1 
1 M-av.one 
1 K" evtdent'- eh»' molte 1 e-e 
. b.sc.gneia ta: e n t re"a l'er 

Dal la crisi delle istituzioni tradizionali al le proposte di rinnovamento 

Quale pubblico per la musica? 
Le nuove esperienze emiliane e toscane hanno mostrato la fecondità di un orientamento che intende superare le vecchie barriere culturali e istituzionali per rivol
gersi a torze nuove, a strati di popolazione più vasti - Iniziative per i lavoratori e per i giovani - Il caso del Lazio e gli obiettivi delle amministrazioni democratiche 

I. no.s-.io v.aj-i.o ne", mon- ' .senta, quest'anno. 

.<• vaste, pcrvne e ev.eleiite 
ili»-, nei momento :n e 111 un 1 
diventi* non s\o'.^a più fitti- i 
\ là dt ricerca. 1! Consti;!.o • 
ei: Dipartimento deve affidar . 
sili un corso fondamentale-. 

Quello che- so-.ten.ao è lut i • 
; tà che ; d.k- ruo'.i — ci: do ' 
cente d; base e di ricerca ' 
lare p reno to alla formazio
ne dei futuri eiixenti e ricer » 
e-atori — siano te'nuti distinti. ; 

Questa proposta urta contro • 
ali intere-.-! costitu.li dentro ; 
«' fiie>n dell'università che «.in- , 
no benissimo che il conformi ; 
-mo. l 'autoritarismo e la ce • 
rarchia sono 1 presupposti del i 
jiropno [potere. i 

Ŝ » una prontista del sonore ! 
passasse, mfatt:. sarchile so 
prattutto ai diventi più cova 1 
ni. più aa.a'.ornat: o produtti | 
\ 1 che andrebbe il compito di j 
.cestire le attività e le stnit j 
turo per il Dottoralo d. Ri • 
cerca: con quale ventata in- j 
novatrice a - tutti 1 livelli è 1 
facile immaginare. 

do :v..i.-aae * . ha p.».-to .11 
contat t i ' 1011 aa.i .va.: a .n 
mov:me.iio : . corau'J.o r:n 
novatore d. capsii-. .ì.-nm.n.-
strator . ha perm -,-.-o a mo.t: 
Comuni. Prov.n .-. H .1.0:1. d. 
non e».-e re p.u pa.->.*.. ent . 
a.s.s..sttnz:a.. ma pretjranuna-
tor:. promoior:. coo.'d.nalor.. 
Oa. :' toncerio. '."opera l.r:-
<a. .. -o.k.ore. . . jazz, e i e 
'ii'ii-'ono .-enrpre- p.u con-.;rie
ra::. da qje.-t: En::. r.e. rr.o 
mento .n cu: .-. introno 0..0 
a.-ceilto. corno 1 .-t-n :.i o pub 
b'.ao ' C0.1 que.sto sp.r . 'o -•: 
Mino me\-s-e e .-ftuz:on. mu 
.- \-a . 0ni.'..ane che orma: 
hanno 11.1V.-p.4.* e.iz.» p.u che 
dooonna.o .ri q . ioto campo o 
che. r.e. panorama ma.-.cale 
.*.» ano e da con-., do raro un 
po' .".n.zat.va p..ota do. de-
tontrtin'.onio e d: ur.a capa 
e ta d: faro cu.tur» r.volta a 
. p:u larsrh. ---.ra*. de'.-*t pò-
pnt.az.one 

Trovando la rr.a.-.- ma co'..A 
boraz.ono da parte do.lo ani-
iir.n-.flf^z.on i , ! ; , . ! : ! te-i 

sirtiiz o 
r.t <oiuen:.st:ca " re*j:on.».e ' 
Scopo d. questa .t.v-orifl/ione : 

or.» .n.z.a.mente quello d: t o | 
-proeìarre opere. coord:nando ' 
.e M.O.10 e pre.-entandoi. al ; 
pjbbl.co come .".nterprete j 
del.a comm.'tenza or-zan.zza 1 

i la. c.oé dett.. Ent. locai: sexu , 
| In questa ait .v.tà . . '76 ha -e < 
i »mato una •> .-vo'.i.i . S; as-o 
j c.ano :n!att. a..'Aier. con .n ; 
1 tent: d. prosir immaz.one e ci. ' 
' rozrone tornane, tulle e ' 
; Ammtn.straz.o.i. prov.nr.a .. 
\ quello de. Commi. oap..i*c**o e ! 
1 quelle d. a "ir. >2 Coni'Jii.. A.- . 
I socMto e ti ne no ."Ente a i r o ; 
! nomo *e,itro tomuna'.e d% Ho 
j lOiina. ir.en're hanno ch.e.-'o , 

a atr.m.s.-.or.e :'. CRAD »Co ' 
! m.t.it.*- re jj.o.i.t •• a.-.-o.-..17.0:*. , 

-.mo dorr.ocr.it.coi e a'.:r. d.i^ ' 
I Comi. : . I:i an anno l'A:er ha • 
' prodotto 180iì .-IK"ACO.. d. , 
! prosa, ha..etto ..r.ca. conccr . 

t..-t.c,i. e »b,»rot. bara:;.:".:, che , 
j h-ir.nn .r.Tre.-.s,ito ".1:1 m:'..or.e , 
j d. t . f a d n . do.la roj.one Ir. 

Ita..a q ìe.-to 0 .". pr.mo e.*-̂ :r. . 
pai. -.a l'ivi va.sta .scala, d: co 

' .*ob.ci::vo d. uno 
' omofone.ta e or^an.c.ta ci: 
! .nicrvent.. a.tornando con 

i_ert.. .oz.on. noi:., .-.t.tu": ,-;i 
per.or:. d.bai; . ; . n.-. quart.o-
r. e b b. otecne -e»e>n.io mid 
.-ptc.? ci. .1 ui'a.t'nr '..i .nte^r.t 
•e ' .vi. terr.ior.o « Dopo un 
.n.z.o an }>o" oarr.cadero 
- ci !••' . . comparilo Armando 
Cì.-nt . i t e . d.rtito.v cie..'I.st. 
iato riia.s., a.e d. K-^^.o Eri.. 
.: » Mu-.ia Koa'.ia — ha avuto 
un.i .-pec e d. cr..-. d'.der.i.ia 
Ne. rr.orr.ento ;n c.i e. .s.amo 
.st .t j/.or.it ..zza", ab riamo 00 
vato por.'. . . p;o'n t-nij d. un 
re. utvro d. ijiie: lo. meni: -'.o 
•..in: . t h e r.-h.t-dor..) ani he 
un n.io.o rr.ivdo .1 ion:re»n 
".ars. con tati . .'t-n-.T. o. mu 
.s c.i. .—S.Ì/-Ì pr.v .c^iarr.t u;*.o 
a .-1.1p.to d un a.tro E' an 
the p-v quc.-".» t ne .. e c o d-
qae.-:"anno ruota a"or . io .1 
aae lem. pr.r.c.iw. pre.-enza 
de. pot>i.are r.e. a m i - e.-, to . 
t.. e .i.a.-.ca con" •m-por.i.v.i » 

Il r.tpporto cor. j . o v m . •• 
dunque .ir:., do. prob'.em. d. 

nd.» ancne per a : r e 1:11 

re al.va ' concerna-' i n 
1 

- . o.t" - t v a 
torni.iz.o.ie 0 li. pani) . '< 
ttuo.o t- ti.ovari- 1. ni-tori ) 
.ri fa.-o d. -p-jr ni n*-t ".o.te 
av.ir.za'.i. - quo. o (!•'. " ' .n 
c«>nt ro 1 oive: '•> • e d--.l" < »u 
do . . . - . . o - 1 mi rita:i.!e.s".iza» 
n. r.e. ei.t.»r;.-r. e ne .o:n.:n 
\:c.r.. I ' J I . ' O d. p.ir'en.'.. .-<> 
no •:.. a.>--s'.:ni:r" eie Corna 
n-a't < F: :I.I . .coro a temi». 
.an-'n — d.i.'' E «-.in . P.lal.. 
:e.s|>o::.sih. e de.-i <omm..-.-<> 
rie :n i.-1 » d r .'AIU'I pr-'V.r 
«••.ale 1.-̂  nostr.- r i .za ' .v- i" 
-. ra.::>' >'.-.-* :• ' .-• nipr-- p u 
t .K*»rd r..i"e » Cj : *. -• do. . :>. 
h <-,*»» h*- 1 ori: :r..i . *• d. T I C 
t.- re > 

Un esempi» 
nel Sud 

;<»:. .-e :n .:. 
I l io - .U.S.-. ' 

.H'-ndano" 
z.one — l 
M.i.ìacord.1 
Irò rien.s amo i 
an.t .-* i_'.o.:«- . ::, 'i 

. '< Uopo • ::•• .-. » ' 
i ! ir d.-.. .l'a e .'. 
te t ' ro ci. * :ad. ' 
n.i de"<. e; •• 11. ' 

ji.-.s»".-. «>:.- . : T< t ' 

an. .. e ; 
• ni era 

'i p . .»_•;. «:n i: . 
• : i " o t j . ; i r a •• 
. ' e r o o . t r p 1 
1 : e • d o : ) , . 

n d. 1. 
I).. in. 

.-» e :n 
i . ." . : i i 

Ai A:-.vo e .-" 
.in Co:..-<*>rz o ••> 
• • i*".v * » nr :-

- 1 » ' 

a " o 
' . ) • -

Ad 
• • - i , 

t X ' i l . ..t t'.rcz.oi.t 

E: 
.-< .1 

come'V'l. dMày-O^hlftjttlrr^fJhtfo^j^ ' •• d :«-••-••• *9*'fr~$-fr
igna ha potuto tra-sfor- , r.e fo2.cfrf.Pf-,a* « ^ ' • ^ * >ot^ ^T.fJr*f9rft^tFfr^> , •*•*,» e . • ' ; - . - - ^ • ; ™ ' • 

Mino Vianello 

o 
Bologna 
mar-.-, .n un organ_srr.o che 
Teeep.sco le so'..oc:ta7.on: e lo 
e.aborazam. della per:fer:a. 
re--: .mondo p.u che :1 prò 
dotto t-onfez.or.flto. quella ca 
r.ca d. enerir.a e d. creatività 
cap.ice d. promuovere altre 
:n."•...*.:.ve anche no. cent.-. 
poriior e. E' cor-i ohe 022. r;. 
e avv.ata '.a oon.sultaz.one .'al-
'.A a t t .v. ta dei teatro *r:a .r\ 
5 eo.Vs.sz.. d: qua ri .ere de..A ! 
o.tta A questo s: dove a2£.un ( 

«ere l".n.z:at:va d: una prò i 
•iramm.»z..one tr.enr.alo ohe j 
non ;>o'.o ..immort:z7.a . cost.. 
ma >opra:tu:to permeile x\d 
un pubb. 00 p.u va.sto d. a.s.s-
storo a..e opere .ri reperto 
r.o ».. .(Fau.-t>. dato 26 voi 
lo :n tre a m i a 

In Entri.a .-tino proponi. ben 
5 teair: d'opera e tutti famo
se. ;>: qua!: s. e ac*:unto ora 
anche ri Teatro d: Rivenna 
ohe 0 d.vcntato di trad:z.o-*e. 
In questo contorto culturale 
e ustituzionale e .sorta nel 1964 
TAsi'oc.az-one dei teatr . del
l'Eni. Ita Roma *mo lAter» la 
cu: orchestra e stata r.cono 

'"'•- de. Ct> 
co.nvo 

1 Classici ! 
• e contemporanei ; 

Nel "7,1 sempre :r. En1..'. .» ! 

; ora ;WA "."esper.en7fl d: Mu • 
! >.ca Realtà. G'.: Ent. loca.. 0. t 
1 Ro*r"t o Em...a e .'I.-.:.luio m.: 
I .-.elle t t t id .no. davano :". v a 

a un corto numero d. .n.z..t 
t.ve r.volte a an puob..co « ci 
.er.so •• "..f.oraior.. contad.:.: i 
0 soprattutto i.ov.ir... .n z .-» 
t.ve c'.v u -evano un po' d». ' 
ca.ia.: trad.2:or..il. dc...\ prtt . 
duz.ono oper..st.e.» S trat ta . 
va .nfatt: d: concert. d:hatt ". 
ne. var. quari.or. de.la c i t a . 
che acco-s-avano 2i- autor. • 
o.a.-.-:o: »:: colo .-u C'nop.n ' 
con Poli.n.t a»i'i: autor, cor. | 
tomporano »; concorti-d.beHt- | 
trio con Nono. Manzoni Sciar \ 
rmo. Bu-ssotti e tanti a!tr. ( 
mu5.ci.sf. dei nostro tempo 1. • 

Il successo fu crand^-s'.mo. j 
Op?i a distanza d. cinque ari*' j r.o ACLI ENDAS ARCI Con 
n. Mus'ca-Realtà si e posia . tro ARCI musica e Mus.cus 

.-eliso. *iia22.or:r.e:i:e >. .sono 
.mixrj'ta'e ; 

I. d-» entranrento . : : To.--.i • 
r.a e .n./ ato r.e. I&ì9. m.t .-. 
era a o.a b^r. .on'ar... i<>. 
."a.nn».n..straz.or.e ci 
m-.ir.a e. da un rea .e 
z ' m e n o C-^J . Ent. tn.».. r aa I 
una r« 1.:̂  pò .i.t.» m.s.s.ca.o | 
decolli.aia "ant'e one r.e. ! 
l'JTA quo'.'..-...-at.va t .1 .-«v-p" 
.s.i Ojz . . . teatro • Convira ì 
e » oper.t .n modo < ni.i.---.c- '• 

t .0 »" per .0 r-.uo.e e ne .0 
.ste.s-o tempo ce.-o^i. r.o..'.in: ' 
b.'o .it. ii Mazj o >» 0 d-"-. » j 
.-tiijor.e .-.moria a. ci. r.ro ; 
.-:r.i.r« ur. rapporto d.ver.-o | 
00.-. » . Ent. .CKM.. e .sopra" 1 
u r t o cor. . . Comune Oc» or : 
re d.re crii' que-io proco-.-o j 
e. .sombra avanzare «incora j 
troppo t.m.damente 

»•• v.*a cor.. 
ra.e r voli 1 .r. n 
..-.re -i. p ibb . o 
jf-r.eraz.."»:t 

.1 C i . t , . , i : - . 1.1. . . . u 
c a '-- .- t h . . : ; . 1 • • ' . - ' 
ne -un.e.» :•. I".... 
a.."Aq 1. 1 :..-. . ari.ri '..• ti-
Sodata A.]a..i:..i d--. e.»..-. 

Uri .troppi» ci. .'.«e..u. . 
f..1 ritar.io .'orrii.i. n.r. tc. 
ta tilt.', .la ".er.'i r.r.a 1 ci-. 
SOt .età (.1 ' opera a li ": '.'. . 
p.u .-t) ali p.t'V». aOr.i'/e .. - ' 
-. 0.T..1 rr.a.- ..i.:r.i-:v-.- e ìmni. 
r...s'r.i".. mu-n ' ' . .:". i .o . : . ci-.-. 
tatto .ij'or.i',.:. 1. q : --". -. -i.Ja 
n.7.'t«z..o.ie < o.". < u'i.p t p ...ito 
.'.<>r.a... efl 1r.1t . . «• d v 1.2 1 

Ar.i n« •"• C.t..iD". 1 .-«.rio per 
lo p.u 2 o.an. • o'or-. t ne .1 
Ca-enza pò.: 

c i . 
•.:.) p » . " . » • ) 
, i - - . e *.-i<iv-

// i . ' o-
« r .1 ' .1 

t i - .» 

. 1 

Ma a K.ronzo, accanto «.- ! .-.ddetto progetto d. .« 1 ••>n*a 
att .v.tà decentrate de..a m.r.az.orit urbir.a " ara .aie 

orchestra earr.er:.-.t:ea AIDEM 
bisogna .seenalare una forte 
pre-senza der.'as.-oc.az.on..sm«i 
• AICS. MCL. Comitato un.ta-

-.'.ra:- ai.'n«- n .1 "r « <-rr ' . 
d- ..a r'-'.oie" Per ej :• .-"'• «• ria 
: . . . . dea ei. K.JKH.Ì 1 ' '..:»• 
« «» 1 Con; ;•.. <:. .!•.- :.• . >• 
Mirt l le A n a n t o ;id 1. :».«» 
granulili 'rad.z.oi.;. •• "• rr-r--
•r.o at".«-Ji- . . re. up--..' «1 . tv-» 
r. ci "li .. :r .-:. . -» a !».•-. •• 

S . 1 _'« » « « • . . ' . > . . - • 1.-1 ' 

de. L»z.o Q.t. s. r.—o:i'.-i . . 
ri:.'-. ÌZ «.r ::::i.«'.> ei . n . / . r . . . -
mu- 1 a . a-. r.o.-"'.> n f • V» 
..r.'.iii .-ri. • ci. ' 1 -5" .-«• " a 
Inorila » C.tt a.---«C). •:.«) . -to . 
d« . t« :."r hy. .-:..'a . p. r q . • 
.-'.» l.po ci. •».-.-,M .az.o.t D. 

. .• : . - i l " i i r . . i .1 - ..1.1 ' o ' . i -. : . 
ti -i 1 . . ' r.iu.-.'.'o •> ««'ircir.a 
n." :."«• : . . . - < :•• prò-.'..in..:. • 
.*<".... S-ii» .1 ì{.i.Tt<t. .i<i.« p .r 
.-o".o n'«-- .". .-" "u/o- , u .-
^ • . . ' «»' . - • t . . Q.>- . a - . A " 

i . t U U . li CÌ. 5,».l"-- C:-i .. .1 

. . . . n - <1 .«• a . - ' " . . 1 / •>... l ì 

. . ' " . » . « - . <i-1 -.-:. ' . .1 ti-, :f«» . - . 
it : 1 -1.« r. .-• i*.«*i . « K .a r.1...:..*• 1 

Q.i-^" ;. " ' • : . . . ' : - - . 
•o .s : °.". • • ::• - r \ . 

47 :. za ' . ' . t C*t • .." .'a'- r.-..' 
-' ,:•..'• i.iln -i"» .1.. ; :>r.'"*•• 
.>-. q . i r ' - - . S i . ; : . • • ' . . • Mi 
irr.o T.»r d. I) . r." » ().-' 1 I. -
do EUR E.:.-'.-), V .':..» C a-
ri r>--..« V "*).-•• 

I r. iov. .t.i..T. : . . - • ra"or. ':•-. 
.a Re j one. <u-. a Pr... ..*., 1 • 
ti-. Co r..n.r ei. iì.,:i.a .-. .-
t l / . a " . .1 • . - - . 1 '."1 .."..: s ' . l 
Z . < » . . e . l e . . 1 l ' U à . - . e . . d i ' - . . 
-rr.o :r. 1 _•...• r.i . • p i . » ..-. 
1 t * .r i.-c j i . J i ' i 1: o e> pa.. 
p.»..-«» O •« .- .-'.-. t.i" «< - 1 
. l a : ."»- ' . - : i ' . : . j . . . . . 1 . ' .»:.« o . 

r n.to'.am-r.'e. 
1 I.'.r. 7 o a-. .1 .oro •• .-"• 

'<> d.lf.t . . - — d •.-• T 1. .'» Di*-
M-.ì irò d.» un .ir..io .i.-.-f.-.-or" 
a. .1 Cu tur» d-\ a R-J.e.V. I. • 
z «*> — perche « . .s.an.o "rov i": 

«ed a:iiiTi n .-trnr«- .t- con.- J.I -.: 
ze del.o .-eand.1.0 d-- ."Ani.u 
Santo centine».a d. m...o.n 
roiralat; « ent . e as.-.o. inz.on: 
mas ca... tea ire., ecc. con \ 
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.-'ra' ir » Uà 
-"a*. ìl aV. 
:i ."! 'o et--, e a' 
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• n . ! . . ' . < •• . ." : • 1 " ;.-.i . p . . . 
' .a • : . ' ei« --. R« .' o .- Q ..-
: .-".«' -': ap:>«) ti. a.«»r«. t.a «o 
I :n : . . .» 'o ;t o-.xrar. V *• ..1 
\ e.-..-., t;..» r-ippre.---::t-inza <:« . 
' s ••! • . -\. k C : • ;i J a r . i - . " ' • 

' e :.- -. ". :. • . ci' • .'.' a::.- :."o 
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Renato Garavaglia 

' a.CUI. p'i 'lielll. M .- ^Cl•lta tu 
| vi.» del elei n ; : amministrali ' 
: v. ionie ;•»•<• 1,1 manodoperA 
1 a i ' i . as-'inz one da questo 
• anno e t. L-O aia da una ."e-
r i.e il un-ute ti-,'ìse centrai-
1 m-'ii'e dal noverilo 

I' allo studio una ìifoiin-* 
o'Jt tui . i dei salari eh»1 tntro-

1 do"a pa: •i.il-i'cii'e dal l sten-
1 ua.o diventerà obblicatoii» 
. per ; i i : i ^A' '7!) K-.-.I i)r«-ve-
ì ti- 21 lasv -alalia1! e una 

ma-'.-i.ne .ni'uieiiz»! del prò-
: . ' to .1 • elidale nel calcolo del 
.sai il io 

I *.'o-- pule e a o stadio UH* 
niellila «lei prezzi del merca
to int-tno e ilei t i Iteri di VSe 

I luta/.olle liei piotl ' to A qut*-
1 ,-o .li. iHi-iio moi'i .sono la 

vi... 1 .!>' -1 U-vaiiii con'10 la 
' ci ie.. ,e e lendl 'e ti lllonO-
| pol.o > eli e. cune a.'ietuie e si 
| propone ma analisi più ip-
I p.o;o,ui 'a d i . p:ol:'.io azi-.il-
| d.ile. di I.a .-a.» :o.inazione. 
! «'e , ' i p . ip i ' jua lilla diver

sa ta -a. .elle a -ei onda elle 
[ .'a. al t . l t Jod.i «i; .silu.1z.10ni 
' nielli ot.lis- 1 in o meno, lo,-
, voi: .olo p. 1 .'«-.spai;,»/.one e 

-. 1.» ti. -• cu.Il' 
! Pel ! mei', a 'o lutei no si sol-
I !e>,'..i iiiiti 'lril.i di me ivi chd 
1 t or 1 ispoiiili» ili più alle 1.1-
1 rattet ..siiche delia domanda: 
' non lunzintiain. 1 canali ;i,t 
. eoiiiitieti .0 e p'ouu/ione. una 
• soia t i-m or:«"iiz 1 lia aziende 
1 deve essere in.iii-iioi niente .>n-
1 molata. Hi di-cute .-ul tunzio-
1 11.lineino e sul ;>t'.so dei M". vi-
' / , -ocia!: e d« .l'a-sistcliz-i .-ti-
I t u i e e sul piiililt'iiu d. una 
• mairviofc di!t«-renziaz.tone dei 
! .-st a . 
i CVi'o. vi :-olo amile Ie»l-
• .-.tt nze vi e chi non vuole nes-

.aiii movimento, ncdi ultnni 
[ tempi M>no tiii.it. o -,: Millo 
1 aiie-n'll.r. I« itomeli, di ap.l! ia 

„.,. 1,. 1 e tll Dillo la ' l -za ' ione a livel-
, lo di «ine. loie aziendale, la 

.-elezione «ie. quadri che la r.* 
' Iiiinii o -'vedeva iteli e sta'ji 
, . omo..l'a .sino .n tondo, e la 
', patita de u-iti io. di'llu ' e-
| -,po!t.-,.il:.iita ci. nuovi po-s-si-
I iati « oliti.i.sti M — iali porta al-
• etili a .ch.eiai.s. conilo OL'IU 
1 liiilnv azione 

Il 11 li-'. 11 non ria a in "i-i 
' e «impiotarnelite rimpiazzato il 

l e I MIO e ("e aiuola (Uiall 'te 
m-.ì «ne non inaici.1 — ri-

j badisi «mi» ali'ii!i.• io «eiltia.e 
I di piami ìcazione — 1! irai ci-
1 lii.-tni' «he « o->i l'unge ad .iiid*-

ie .«-.-in1. a caini).aie-, non futl-
I zinna Chi .sb.izlia non p.u 1 • 
1 eiucs'o falso s i - r imenlo d: ,si-
' «ut»//a bliH 1 a molte co.-«-
1 iPe: iioppo tempo . pretb.e-
' m. dei! eli;» :i"iza. ei«- l'or^aiiiz-

za/iolie «iel lavoro sono stat i 
. tia.siuia'1. (|tle.-!o ha avu'oof-
i tetti ne-'-'.»" -.. .-ni.» tosiddeV 
1 ta .ii.-i '.lini.» del lavoro Si di-
! 1 »• «he man ni manodopera in 

U.i'-'lle.ia « :,. i.in.i.» elle ci 
. vo:r« r.b. ro l.'.o Imo l'OiiiHKi 'a-
1 voia'0-1 .11 pai E' vero -Se 
; : ."lo Io.-, «irj.it.izzato t)*'i:B 
, (l'ieZi pictil» m: 1:01 1; avr.tn-

u.o :i..i < . (j-i i,c luto « l:e- pre-
:•• . s e a-.-uti.i r«- <ile« . lii.wa-

; '«e; ni i*'o "o 1 ".e r.-tra 'tira
re 'i:..i proti i/ion- A')e,s-o • ntì 

. •: ei-. :«••«» « n- r-L'it!a .i/i.-iiela 
' p- . az.e-ni.i. --""ore "vr ̂ '•t-
I "ore - i-sii'izio.*1! » s.t taz.c-
1 ne dov :t-l)i>-» ambiare las'rft-
• eia : «'Ita I.o'. «• i.i m;j!.f'P5 
. ma I.on ' 'e r 1 ri.ol'o :«'U1'.K>. 
- I).-*. ••-.-tiri.'» daltreinde dis u-
• ". re di p.u -u! lap.yir'o 'ra. 

• •:!.. "-va e (|i-iii(»'r:i/i.'t .1 Ai:-
' «re- d i l :>into ei: vista 'i«''!a 
| ; 1 '<;.:• iz.t .:e de. avor.rf.rt 
1 ali « • ".o'«- az.er.daìf ci s o 
' ra» r:' . r i . C^j'-.s^'anno - '•in 

.T r«» io'te ri'i'»'.'" l o r n i 
.'1 raz: i d.!«"-**a i}.e p-f»-
1 u 1 .'-a ' ; ;i«>-- ',:l: 'à 
•«• .p tzion- ma !•• s'ra-
I iiu 1 
.-•ridila . : . 0:1.n.i si «'»1-
« «." : nronl- :rr re • : «i! 

. .- ••!;. e h- s. ^*.. ippi» 
• •:.? :.i «'!"a «rre»r e di

ri..! '.i - anch'- lo st<»r-
:..- ra ":. e corre-zir-rll. 

Silvio Trevisani 
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; Peter Nichols 
f. Corrispondente elei 
• "The Times» in ital-a 

LA SCELTA 
ITALIANA 

i 

; Una scelta storica? 
- L'eterno 
: compromesso? 
- Forse I una e l'altro. 
* :'• ir:--. '•--,«" »:oi--* 

da'.l'A.--s-.s.-ora"o a. T - i t r o e 
Ben. cu l tura : ider.o:r..na7.ci
ne un.ca :n Ila.ai « de..';»mm.-
n.straz.one d. .-.r...stra Oltre 
10 m.'.a parsone .-.ino j . a .-tate 
coinvolte ;n spottaca.. l«»b-irn- i rr.o.ta .-"-^serozza e senza m-.s j fc_. 

Dello stesso autore 
ITALIA, ITALIA 
premio "IL LIBRO DELL'ANNO 1976" 
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